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Lotte e repressione 

Libano

10 maggio /2023

I “depositanti” (clienti delle banche) sono nuovamente scesi in piazza per protestare contro le restrizioni
bancarie libanesi che hanno negato loro il pieno accesso ai loro risparmi in valuta estera dal 2019. Mentre i
clienti delle banche non sono riusciti a ritirare i propri risparmi, il valore della valuta nazionale è crollato in
un contesto di crisi economica e paralisi politica che ha fatto precipitare molte persone nella povertà.

I manifestanti si sono radunati vicino al parlamento libanese a Beirut, hanno bloccato la strada e preso di
mira una vicina filiale della  Bank Audi,  distruggendo e bruciando il  suo bancomat.  Alcuni  hanno anche
tentato di  prendere  d'assalto  la  banca,  lanciando sassi  e  petardi  all'ingresso.  La  polizia  antisommossa  è
intervenuta e alcuni manifestanti  sono stati  feriti.  I  manifestanti  chiedono il  diritto di  accedere ai  propri
risparmi  e  chiedono  alle  autorità  di  attivarsi  per  recuperare  i  miliardi  di  dollari  presumibilmente
contrabbandati all'estero e per chiedere conto a coloro che ne sono responsabili.

Cile

10 maggio 2023 

Manifestanti incappucciati si sono scontrati nel pomeriggio del 9 maggio con le forze di sicurezza davanti al
Liceo 1 di  Santiago,  nell'ambito di  una manifestazione studentesca.  Gli  scontri  sono scoppiati  nelle  vie
Compañía e  San  Martín.  I  manifestanti  hanno  lanciato  pietre  ed  eretto  barricate.  I  carabinieri  sono
intervenuti con il supporto di un idrante. Il traffico è stato ripristinato solo alle ore 20.30 circa, Durante
questi incidenti, un minore sarebbe stato arrestato per aver creato problemi all'ordine pubblico.

Senegal

11 maggio 2023

E' avvienuta una disputa tra i gendarmi e la popolazione di  Ngor che rifiuta che la Gendarmeria recuperi i
terreni comunali per costruire una caserma. A seguito di numerose manifestazioni intervallate da incidenti, la
gendarmeria ha posto  Ngor sotto assedio. Martedì 9 maggio, nessuno ha potuto entrare o uscire. Ciò ha
suscitato la rabbia generale tra la popolazione. Nuovi scontri sono scoppiati tra polizia e giovani. I gendarmi
hanno sparato proiettili veri e ferito una ragazza

USA

1

https://ccrsri.wordpress.com/


Collettivo Contro la Repressione per il Soccorso Rosso Internazionale 
https://ccrsri.  org    ccrsri1@gmail.com

11 maggio 2023 

Dal dicembre 2021 e dalla formazione di un primo sindacato in 3 filiali del gruppo a Buffalo (nord-est degli
USA), Starbucks è stata oggetto di un movimento organizzativo di centinaia di dipendenti. (…). All'inizio di
marzo, un giudice amministrativo ha ritenuto  Starbucks colpevole di molteplici violazioni delle leggi sul
lavoro,  che  facevano  parte  di  una  mossa  per  impedire  ai  dipendenti  del  gruppo  di  organizzarsi  in  un
sindacato.  L'azienda ha licenziato dei  lavoratori  per aver fatto campagna per la sindacalizzazione, ne ha
minacciati  altri  e  ha offerto vari  vantaggi  a  coloro che votassero contro la formazione di  un sindacato.
Ascoltato  mercoledì  10  maggio  dalla  commissione  per  gli  affari  sociali  del  Senato,  il  capo uscente  di
Starbucks,  Howard  Schultz,  personaggio  emblematico  dell’ascesa  della  catena,  ha  precisato  non  si
piegherebbe a questa decisione, in quanto secondo lui “Starbucks non ha infranto la legge”. 

Palestina

11 maggio 2023

Le  Brigate martire Abu Ali Mustafa, l'ala militare del  Fronte di liberazione della Palestina, mercoledì 10
maggio hanno annunciato la morte a Gaza di 4 loro combattenti. Sono stati uccisi mentre prestavano servizio
in un'unità che lanciava missili  sulla parte occupata della Palestina.  Si  tratta di  Muhammad Yusuf Abu
Taima e Alaa Maher Abu Taima di Khan Yunis, Ayman Karam Saidam e Alam Samir Abdel Aziz di Rafah.
Pochi  giorni  fa,  i  servizi  di  sicurezza  israeliani  hanno arrestato 6  persone  in  Cisgiordania  con l’accusa
d’essere membri della cellula del FPLP che l'8 maggio ha tentato di far esplodere una bomba contro un
autobus della colonia di Beitar Illit. Le 6 persone arrestate provengono dalle città di Battir, Beit Jala e dal
campo profughi di Dheisheh.

12 maggio 2023

Lunedì 8 maggio, i prigionieri palestinesi Ahmad Sa'adat, Ahed Abu Ghoulmeh e Walid Hanatsheh sono
stati posti in isolamento e con possibile interrogatorio in un luogo sconosciuto.  Sono funzionari di spicco del
Fronte popolare per la liberazione della Palestina e le loro celle sono state invase dalle forze di repressione
israeliane, così come le sezioni 5 e 7 della prigione di  Ramon. Immediatamente dopo l'annuncio di questi
trasferimenti, i prigionieri del  FPLP nelle carceri dell'occupazione hanno iniziato a battere sulle finestre e
sulle sbarre delle celle, rifiutandosi di alzarsi o uscire per l’appello o la verifica dei numeri, procedure che si
svolgono più volte durante la giornata, ha riferito il Centro Handala per detenuti ed ex detenuti.

Gran Bretagna

11 maggio 2023

Philip  O'Keeffe  è  stato  arrestato  dalla  polizia  britannica,  mentre  transitava  all'aeroporto  londinese  di
Heathrow diretto in Irlanda. Andava lì per assistere la famiglia di un altro internazionalista, l'irlandese Finbar
Cafferkey,  recentemente  ucciso  in  Ucraina.  Philip  O'Keeffe  e  Finbar  Cafferkey  si  conoscevano  bene,
avevano combattuto  insieme  contro  lo  Stato  Islamico  in  Siria  nelle  file  delle  YPG.  È  stato  per  questo
impegno con i curdi che Philip è stato detenuto per circa 6 ore, ai sensi dell’art. 7 del Terrorism Act 2000,
una legge che consente alla polizia d’interrogare i viaggiatori per un massimo di 6 ore senza motivo per
determinare se possano essere terroristi. Per legge, i detenuti non hanno il diritto di rimanere in silenzio e
sono tenuti a rispondere alle domande. Devono pure fornire la password dei loro apparecchi elettronici.
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Philip si è rifiutato di farlo, portando la polizia ad accusarlo di ostruzione alla giustizia e a prolungare la sua
detenzione fino all’indomani. Successivamente è stato rilasciato su cauzione prima di un'udienza che si terrà
a Londra la prossima settimana,  dove saprà se sarà perseguito.  La polizia metropolitana ha trattenuto il
telefono e altri dispositivi del signor O'Keeffe. L'avvocato di O'Keeffe ha detto che il suo cliente è stato
interrogato durante la sua detenzione iniziale senza alcun rappresentante legale, avendo la polizia affermato
di non essere riuscita a trovare un avvocato. L'art. 7 è stato oggetto di ripetute critiche, in particolare per il
suo utilizzo contro gli attivisti di sinistra. Il mese scorso, la polizia metropolitana ha utilizzato la legge per
arrestare un editore francese,  Ernest Moret,  quando è arrivato a Londra, prima di  detenerlo quando si  è
rifiutato di consegnare le sue password. Ernest Moret sarebbe stato arrestato per il suo coinvolgimento nelle
proteste contro la legge francese sull'età pensionabile.

Catalogna

12 maggio 2023

Una manifestazione di diverse centinaia di persone a sostegno delle occupazioni di edifici a Barcellona, ha
attraversato diverse strade del  quartiere  Sarrià-Sant Gervasi. I  manifestanti  hanno sfondato le  vetrine di
alcuni  negozi  e banche con martelli  e  pietre. Sono scoppiati  scontri  quando i manifestanti  hanno voluto
abbandonare il percorso previsto e un cordone di polizia ha impedito loro di farlo. La polizia antisommossa
ha lanciato cariche a cui gli squatter hanno risposto lanciando bastoni e pietre.  Erano stati schierati quasi 400
poliziotti. I manifestanti hanno raggiunto El Kubo e  La Ruïna, i due grandi edifici occupati in Plaza de la
Bonanova. Contemporaneamente  si  è  svolta  una  contromanifestazione  più  ridotta  che  ne  chiedeva  lo
sgombero. 
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